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SI CERCANO EDITORI PER LA NARRATIVA. 

PREZZOLINI VERSO I CENT'ANNI. "LA VOCE" ED IL MEZZO¬ 
GIORNO ... 

NAPOLI: SI NASCE POETI TRA IL RISO ED UNA SMORFIA... 

QUELL'ALTRA CHIESA CHE C'ERA (ANCHE) IN PUGLIA. 

TRA PUGLIA, VENEZIA E ROMAN NEL CINQUECENTO....._ 

UN MODO COME UN ALTRO DI ESSERE BARESI. 

UNA GUIDA ATTRAVERSO I MUSEI.. 

LA PUGLIA COM'E'. 

POLITICA E VISSUTO... 

NON SCHERZARE CON I FANTI... 

SINISGALLI TRA I CALANCHI E LE MACCHINE. 

C'E' LIBRO E LIBRO... 
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I testi proposti possono essere pubblicati, teleradiodiffusi o comunque utilizzati gratuitamente 
e senza alcun impegno per le varie testate. Sarebbe, però, gradita la citazione deila fonte e, 
-possibilmente, la firma per le note firmate. A richiesta i vari bollettini possono essere trasmessi 
per radiostampa. 
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POTENZA: TERREMOTI D'ALTRI TEMPI E CONTRIBUTI CHE NON ARRIVA¬ 
NO 

Nel 1826 il terremoto distrusse, a Potenza, la zona 
di porta Salsa: le case crollate furono ricostruite a totale 
carico dello Stato. 

Nel 1857, il capoluogo lucano fu quasi raso al suo¬ 
lo. Nella zona vi furono circa novemila morti. La città fu ri 
costruita ancora una volta, sempre a carico dello Stato, e 
nel 1860 i segni del terremoto erano ormai del tutto cancel¬ 
lati. Restava solo da completare il palazzo dell'Intendenza. 

Sempre a Potenza, c'è chi non ha ancora riscosso il 
contributo di milleduecento lire per i danni subiti da una ca 
sa di sua proprietà durante il terremoto del 1908. 

Anche questa è storia. 


TRA PUGLIA, VENEZIA E ROMA NEL CINQUECENTO 

REMIGIO FERRETTI, Muzio Sforza e 1'Orazione- in lode di Por - 
zia , Bari, Edizioni Levante, 1980, pp.101, lire 10.5Q0. 

Ripubblicando l'orazione In morte di Porzia 'd’Affatatis di 
Muzio Sforza, il Ferretti trova l'occasione per tratteggiare 
vita e cultura della Monopoli del secondo Cinquecento, una 
cittadina contesa tra Veneti, Spagnoli e Francesi per la sua 
posizione sull'Adriatico e per i suoi possedimenti d'entroter¬ 
ra. Il rapporto col mondo veneziano è certo l'aspetto di mag¬ 
gior interesse per capire l'evoluzione culturale di questa li_ 
bera Università, che un secolo prima aveva dato alla luce un 
influente improvvisatore pontaniano in Camillo Querno, se è 
vero che sono molti i dipinti di scuola veneta che la città 
ospita, da Vecellio, Veronese e Giambellino a Palma il Giova¬ 
ne e al Bastiani. 

Muzio nasce nel 1542 a Monopoli da famiglia nobile 
e, per aver attentato all'onestà di una fanciulla monopolita- 
na è costretto a fuggire, verso i trent'anni, e a riparare a 
Venezia. Colto, versato nelle lettere, com'è proprio di certa 
nobiltà meridionale che in casa ospita un grammatico fino al¬ 
l'età in cui si deve proseguire per uno Studio, Muzio conqui¬ 
sta la società intellettuale veneziana con raccolte di versi 
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in lingua e in latino, editi quasi tutti tra il 1584 e il 
1595. Passato successivamente a Roma (nel 1950), si spegna 
nel 1597. 

La vena di Muzio Sforza si sprigiona in diversi to¬ 
ni. Se la Controriforma, con le sue cupe atmosfere e l'osse¬ 
quio per il mistico è nelle Rime sacre , negli Inni , nelle E- 
legie sacre , nonché nelle Orazioni d'occasione ai tanti nobi¬ 
li della società apostolica e di quella dogale, non manca tut 
tavia una spira di aria rinascimentale, un ritardo culturale 
che va a confondersi con l'umanesimo cattolico propugnato dal. 
la Ratio Studlorum , negli Epitalami e nei Carmina di deriva¬ 
zione quattrocentesca e nel costante ricorso al corredo reto¬ 
rico di Cicerone. Nelle stesse orazioni in volgare Muzio ado¬ 
pera la stilistica ciceroniana, per rendere affascinante e 
complesso il periodo, in modo che se i contenuti aduggiano al 
la filosofia aristotelica, le forme sono ancora quelle propu¬ 
gnate dal Valla e .dal Bembo. 

Il lavoro del Ferretti, in conclusione, apre una pa¬ 
gina interessante sulla cultura monopolitana e soprattutto 
sulla figura dello- Sforza, per il quale si tenta in appendice 
all'indagine una ricognizione di tutte le opere edite e degli 
inediti, e le biblioteche presso le quali esse sono conserva¬ 
te . 

(Raffaele Nigro) 



UN MODO COME UN ALTRO DI ESSERE BARESI 


GIORGIO SAPONARO, Bari segreta , Bari, Mario Adda editore, 

1980, pp.200, 300 fotografie dì Renato Rotolo, lire 12.000 

Un album, un diario ed una testimonianza: sì parla e 
si rappresenta Bari. L'autore è un barese con tutte le carte 
in regola. I Baresi, si sa, sono commercianti, più o meno le¬ 
gati al denaro, alla famiglia, alla strada che definiscono sa 
lotto, Sparano, doverci; sono Ile vetrine e c'è pure la li¬ 

breria Laterza. Ma anche a corso Cavour, dov'era la Camera di 
Commercio. Le reliquie del santo patrono, san Nicola, furono 
rapite in Oriente da un gruppo di mercanti e marinai quasi 
mille anni fa. Il barese si innamora facilmente, ma ha due a- 
mori costanti : oltre al denaro, la sua città. A differenza di 





